
DC\596732IT.doc PE 369.297v01-00

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
2004













2009

16.1.2006 0001/2006

DICHIARAZIONE SCRITTA
presentata a norma dell'articolo 116 del regolamento

da John Bowis, Georgs Andrejevs, Dorette Corbey e Karin Scheele

sul diabete

Scadenza: 16.4.2006



PE 369.297v01-00 2/2 DC\596732IT.doc

IT

0001/2006

Dichiarazione scritta sul diabete

Il Parlamento europeo,

–    visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che il diabete è una condizione seria, cronica e progressiva, che interessa 
oltre 25 milioni di persone nell'UE, con un aumento previsto del 16% entro il 2025,

B. considerando che le complicazioni del diabete, gravi e costose, includono le malattie 
cardiovascolari e l'ictus, l'insufficienza renale, le amputazioni e la cecità,

C. considerando che in Europa circa 60 milioni di persone rischiano di sviluppare il pre-
diabete,

D. considerando che una strategia europea del diabete contribuirebbe a contenere le spese 
della sanità pubblica negli Stati membri dell'UE, in quanto le complicazioni di tale 
malattia rappresentano il 5-10% della spesa sanitaria totale,

E. considerando che l'importanza di un approccio coordinato dell'UE è stata dimostrata dalla 
raccomandazione del Consiglio sullo screening del cancro,

F. considerando che la presidenza austriaca dell'UE (2006) sta dando priorità al diabete di 
tipo 2,

1. accoglie con favore l'iniziativa della Presidenza sul diabete;

2. invita la Commissione e il Consiglio a

- dare priorità al diabete nella nuova strategia sanitaria dell'UE, in quanto malattia grave 
che rappresenta un onere rilevante in tutta l'UE;

- incoraggiare gli Stati membri a elaborare piani nazionali per il diabete;

- sviluppare una strategia europea per il diabete ed elaborare una raccomandazione del 
Consiglio dell'UE per la prevenzione, la diagnosi e il controllo di tale malattia;

- mettere a punto una strategia che incoraggi il consumo e la produzione di cibi sani;

3.. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione.


